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I delegati e le delegate al 3° congresso della Fnp MBL, tenutosi a Seregno 
il 29 e 30 Novembre 2021, sentita la relazione della Segreteria ne 
condividono i contenuti, arricchiti dal dibattito svoltosi e dalle 
considerazioni emerse nelle 14 assemblee precongressuali di RLS tenutesi 
nel corso del mese di ottobre. 

In particolare si evidenziano gli effetti che la stagione pandemica sta 
ancora avendo sulla vita delle persone, condizionando i comportamenti 
individuali e collettivi, in modo particolare per le persone anziane. Per 
questo si individua nel vaccino lo strumento per arginare gli effetti 
drammatici causati dal Covid e si auspica che la ricerca rivolga la sua 
attenzione alla cura della malattia. Si dovrà inoltre andare al superamento 
dell’esclusiva dei brevetti per dare la possibilità ai paesi poveri di fruire 
dei benefici del vaccino. 

È altresì improrogabile rafforzare la nostra presenza su temi quali, 
l’aumento diffuso della povertà e della solitudine anche tra la 
popolazione anziana, la promozione di buone prassi in materia 
ambientale e per uno sviluppo sostenibile, lo sviluppo di pratiche atte a 
realizzare una effettiva integrazione intergenerazionale a partire da un 
lavoro più disponibile, stabile e dignitoso e da un futuro meno incerto 
anche sul piano previdenziale. Per conseguire tali obiettivi è strumento 
fondamentale l’azione di negoziazione sociale realizzata con la 
confederazione e le categorie nei confronti di tutti i soggetti pubblici 
operanti sul territorio.  

Il Congresso ribadisce l’impegno per la valorizzazione della presenza delle 
donne a tutti i livelli dell’organizzazione, che contribuisce alla costruzione 
di una Fnp sempre più inclusiva.    



LA SANITA’ 

La Fnp Mbl è impegnata a proseguire nell’azione per una sanità pubblica 
che sia davvero a garanzia del diritto alla salute per tutti i cittadini, 
realizzando una presa in cura di prossimità realmente esigibile, superando 
le attuali incrostazioni, a partire dalle liste di attesa, che indirizzi le future 
risorse per rafforzare la presenza di personale sanitario dentro e fuori i  
presidi sanitari e che inquadri le Rsa in ambito sanitario riconoscendone 
la reale funzione in un quadro epidemiologico mutato. Attenzione ancora 
più necessaria se inquadrata nel nuovo dettato legislativo approvato dal 
governo Regionale Lombardo; tuttavia, esprimiamo forti dubbi in merito 
ad una sua reale applicazione a livello territoriale. 

 

PENSIONI: È TEMPO DI CAMBIARE 

La struttura delle pensioni è diventata ormai non più adeguata al 
modificarsi del contesto sociale e non più allineata con la capacità del 
potere d’acquisto. Facciamo nostre le proposte della Cisl, in particolare 
per l’istituzione di una pensione di garanzia per i giovani e per un anno in 
più di contribuzione per le donne per ogni figlio, sostenendo la richiesta di 
uscita flessibile a partire dai 62 anni di età. 

La FNP Mbl e i suoi soci propongono una attenzione particolare e 
prioritaria verso le condizioni dei futuri pensionati, evidenziando 
nell’attuale sistema una grave e drammatica prospettiva per i giovani a 
causa della discontinuità contributiva. Indispensabile quindi rafforzare le 
forme di pensione complementare, rendendole appetibili anche sul piano 
fiscale. 

È inoltre necessario rivedere il sistema di rivalutazione e perequazione 
delle pensioni in essere, realizzando interventi non generalizzati e volti a 
favorire quelle fasce di pensionati a reddito particolarmente basso. 

 

 



AZIONE SUL TERRITORIO: LASCIARE IL SEGNO 

L’azione sindacale trova sempre di più la sua realizzazione 
nell’articolazione territoriale. 

A questo proposito va ulteriormente rafforzata e implementata la 
capacità di dare risposte in tempo reale, anche attraverso l’utilizzo delle 
nuove tecnologie, a chi si rivolge alla Cisl, facendo un netto distinguo tra 
Soci e non, senza rifiutare nessuno, ma privilegiando nei tempi di risposta 
il socio. 

Il Congresso impegna, quindi tutta la FNP MBL a rendere strutturale 
l’attività degli Sportelli Sociali rafforzando ed estendendo la loro mission 
attraverso l’ascolto e l’orientamento, rispondendo a quella fascia di 
popolazione particolarmente fragile e che trova spesso ostacoli 
insormontabili nel muoversi tra le pastoie burocratiche e normative dei 
sistemi di sostegno sociale. 

Nel contempo, il congresso impegna la Segreteria a razionalizzare 
l’attività degli agenti sociali, proseguendo nella costituzione degli Sportelli 
Previdenziali strumento utile per rispondere alle sempre più frequenti 
modifiche legislative sia previdenziali che assistenziali. 

Al fine di completare la nostra capacita di risposta, si ritiene necessario 
realizzare, in modo mirato, una rete di Sportelli Fiscali utili a svolgere 
alcuni compiti che oggi trovano difficoltà di risposta presso il nostro Caf. 

Condizione indispensabile perché la Fnp realizzi nuovi e più strutturati 
sportelli è il concretizzarsi del rapporto, già in essere, con il sistema servizi 
Cisl, in particolare con Inas e Caf ai quali deve rimanere il compito di 
coordinare le attività di loro competenza e nel contempo deve essere 
offerta la possibilità di avvalersi di ulteriori spazi e risorse. 

Congiuntamente ad un forte coordinamento con il sistema servizi, è 
opportuno orientare il già efficace Ufficio formazione FNP, anche verso 
l’implementazione di percorsi mirati all’acquisizione di competenze e di 
rafforzamento delle ragioni che ci vedono tutti impegnati sull’obiettivo di 
dare risposte professionalmente corrette e eticamente condivise. 



Il congresso impegna altresì la Segreteria a promuovere momenti di 
confronto al fine di individuare una modalità univoca e condivisa nel 
rapporto tra azione sindacale e rappresentanza, partendo dall’assunto 
condiviso che i nostri associati debbano veder riconosciuto il loro sforzo 
associativo. 

Tale riflessione deve necessariamente veder coinvolto l’intero sistema 
confederale del nostro territorio. Riconoscendo una buona base di 
partenza, manifestatasi nel corso degli ultimi anni, confidiamo di arrivare 
velocemente a soluzioni condivise. 

Medesima attenzione deve essere posta nel proseguire e consolidare il 
rapporto con la FNP Lombardia. I recenti progetti di azione coordinata 
con l’Inas, a partire dallo strumento di Inas Web, e la decisione di 
investire su nuove e giovani risorse, vanno nella direzione giusta. Anche la 
sinergia costruita e da affinare con Sicil, deve essere resa strutturale e 
generalizzata, possibilmente con uniformità di comportamenti. 

Dobbiamo “lasciare il segno”. Un segno che possa essere visibile in primis 
ai nostri iscritti e, a seguire, all’insieme della Cisl, alla politica, al mondo 
dell’associazionismo. Si devono incoraggiare relazioni con tutte le 
associazioni in grado di portare innovazione nel tessuto sociale, 
valorizzando in tale contesto, l’apporto di Anteas per arricchire la nostra 
presenza territoriale e potenziare la partecipazione alla progettazione 
degli interventi sociali. L’ impegno è di costruire una rete solida e 
funzionale, nella consapevolezza che nessuno ce la può fare da solo. 


